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Accanto, continua la ressa ai distributori. 
Sotto, r«assaito« al mezzo pubblico 

Dopo il quarto giorno 
di protesta dei Tir 
la città è allo stremo 
A secco anche le ambulanze 

Raddoppiato il prezzo 
della verdura 
ma l'aumento è «lecito» 
«Boicottate l'acquisto» 

Code e insulti all'ultima goeda 
Polizia che scorta le autobotti e vigila sulla distribu­
zione della benzina. Ambulanze à secco. Tafferugli 
tra i camionisti e insulti tra gli automobilisti davanti 
alle pompe. Lo sciopero degli autotrasportatori, or­
mai al quarto giorno, sta mettendo in ginocchio la 
capitale. Nei mercati e nei negozi, i prezzi di frutta e 
verdura sono alle stelle. Come possono difendersi i 
cittadini? Unica via d'uscita, boicottare. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • La città in ginocchio. Lo 
sciopero degli autotrasportato­
ri ha messo in riserva la capita­
le. Quasi impossibile trovare 
un distributore di benzina 
aperto. Anche per gli alimenta­
ri sono guai seri. Aumenti tor­
tissimi nei prezzi, e un rischio 
non del tutto inverosimile: che, 
tra un paio di giorni, dai ban­
chi dei mercati e dai negozi 
spariscano trutta e verdura. 
Nel dettaglio, questa la situa­
zione. 

Frutta e verdura. Bloccati 
iTir, i prodotti treschi - e dun­
que deperibili - cominciano a 

scarseggiare. Nei mercati ge­
nerali ieri era disponibile un 
terzo della merce solitamente 
presente. 1 pochi carichi che 
arrivano vengono presi d'as­
salto dai grossisti. Risultalo, il 
prezzo della trutta, e soprattut­
to quello della verdura, è au­
mentato del 100-150 percen­
to. Pomodori a settemila lire il 
chilo, arance che nel giro di 
poche ore passano da 1500 a 
seimila lire il chilo. Solo per i 
prodotti locali - tipo le zucchi­
ne - gli aumenti sono contenu­
ti. Nessun problema, almeno 
tinche durerà la benzina, per i 
prodotti della Centrale del latte 

(che dispone di piccoli auto­
mezzi propri). E verosimile 
che alcuni grossisti e nego­
zianti al dettaglio stiano specu­
lando sull'emergenza. Ma solo 
se si scoprisse chec'èchi fa in­
cella di merci per poi immet­
terle sul mercato a prezzi proi­
bitivi, sarebbe ipotizzabile un 
reato (aggiotaggio). In realtà, 
poiché per (rutta e verdura non 
c'è calmiere, qualunque prez­
zo e lecito. L'unica via d'uscita, 
suggerita da magistrati che vo­
gliono mantenere l'anonimato 
e dal Codacons, è boicottare. 
Di tatto, rinunciare all'acqui­
sto. 

Benzina. Dai depositi del­
l'Aurelio. Pantano, Ponte Gale-
ria, Malagrotta, ieri sono uscite 
in tutto 71 autobotti. È emer­
genza. Per consentire il riforni­
mento delle pompe è dovuta 
intervenire in forze la polizia. 
Ieri, secondo la questura, era­
no in (unzione 175 distributori. 
Secondo la Conlesercenti, 
molli di meno. Trafllco sempre' 
più scorrevole, ovviamente, e 

' una drastica diminuzione - se­que deperibili - cominciano a prodotti della Centrale del latte ' una drastica diminuzione - s e - lomim 

D prefetto precetta il metrò 
Bus più richiesti e più veloci 
Manca il carburante , gli automobil ist i si arrabbiano in serata C stata notificata dalla nell'arco de 
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condo i vigili urbani - degli in­
cidenti stradali. Prosegue, con 
momenti di tensione, l'esaspe­
rata odissea degli automobili­
sti rimasti a secco. Code di due 
0 tre ore per avere un goccio di 
benzina, sempre sotto gli oc­
chi della polizia impegnata a 
controllare il rispetto delle (ile. 
1 controlli più assidui, nei punti 
vendila di via Majorana, via 
Appia Pignatclli, via Tuscola-
na, viale Trastevere. Le ambu­
lanze fino a ieri sera sono riu­
scite a rifornirsi al distributore 
di piazzale della Radio. Ma già 
da stamane la situazione po­
trebbe (arsi pesante (nessun 
problema, invece, per le volan­
ti delle polizia che dispongono 
di rifornitori propri). Secondo 
il Codacons (associazione di 
consumatori) tra un giorno o 
due la situazione potrebbe es­
sere Incontrollabile. «Lo Stato 
deve tare intervenire l'eserci­
to», ha azzardato ieri Vito Nico­
la De Russia, uno dei responsa­
bili dell'associazione;'') militari 
dovrebbero occuparsi del ri­
fornimento delle pompe. Ma 

nessuno avrà mai il coraggio di 
adottare una misura del gene­
re». 

Tafferugli. Attimi di tensio­
ne anche tra gli autotrasporta­
tori. Chi aderisce allo sciopero 
tenta di bloccare anche i pochi 
camionisti che tentano di rag­
giungere i depositi di benzina 
e i mercati. Ieri mattina, verso 
le 9. più di cinquanta autoarti­
colati - in collegamento via ra­
dio tra loro - hanno percorso 
l'uno dietro l'altro il grande 
raccordo anulare al rallentato­
re, bloccando il traffico all'al­
tezza della Centrale del latte. 
Altri venti Tir hanno tatto lo 
stesso lungo via Nomentana. 
Qui perù la dimostrazione è 

durata pochi minuti, giusto il 
tempo di consentire ad alcuni 
cineoperatori di effettuare ri­
prese ad effetto. Analoghi epi­
sodi si sono verificati in diversi 
punti del raccordo. La polizia è 
intervenuta in più occasioni. 
Identificati, i conducenti dei 
Tir sono stati diffidati dall'en­
trare in città. Gruppi di sciope­
ranti hanno raggiunto le raffi­
nerie, tentando di impedire ai 
colleglli «non aderenti» di usci­
re dai depositi. Ci sono stati al­
cuni momenti di tensione so­
prattutto a Ponte Galena. An­
che in questo caso c'è stato 
l'immediato intervento delle 
forze dell'ordine. Gli sciope­
ranti sono stati identificati e in­

vitali ad andarsene. 
Tutti al lavoro. Niente 

benzina, meno traffico, ma tut­
ti al lavoro. Obbligati a rinun­
ciare all'automobile, pare che 
impiegati e lavoratori non ab­
biano disertato gli ullici (alme­
no fino a ieri). L'indagine ha 
comunque riguardato solo i 
ministeri. C'è chi mette l'ac­
cento su un aspetto finora ri­
masto in secondo piano: con 
meno automobili in giro, la cit­
tà è più bella. Ha detto ieri Er­
mete Rcalacci. presidente del­
la Lega ambiente: «E quasi una 
riedizione dei giorni dell'auste­
rity, quando la gente riscopri 
una città differente e vivibile». 
A quale prezzo? 

Manca il carburante, gli automobilisti si arrabbiano 
ma non prendono i mezzi pubblici. Non c'è stato 
l'assalto ai bus e al metrò. Solo il 15% in più dei nor­
mali viaggiatori si è servito dei mezzi dell'Atac e del-
l'Acotral. Con il fiato sospeso il servizio della metro 
«A» a causa dello sciopero indetto per oggi dai diri­
genti centrali del traffico. Funzionerà tutto regolar­
mente, però, perché il prefetto li ha precettati. 

ADRIANA TERZO 

• i Roma è a terra, anzi a pie­
di. Manca la benzina, le code 
ai pochi distributori aperti so­
no lunghissime, ma l'assalto ai 
mezzi di trasporto pubblico 
non c'è stato. I disagi sarebbe­
ro comunque potuti aumenta­
re, all'appello mancava solo il 
metrò. E puntuale, ieri, è arri­
vata la notizia dello sciopero. 

già annunciato ai primi di mar­
zo, dei dirigenti centrali del 
traffico della metropolitana 
>A-, Ma, fortunatamente, lo 
sciopero non ci sarà. Ieri po­
meriggio, dopo frenetiche riu­
nioni e incontri al vertice, il 
presidente dell'Acotral, Tullio 
De Felice, ha chiesto la precet­
tazione degli otto dirigenti che 

in serata è stata notificata dalla 
prefettura di Roma. È la prima 
volta che l'azienda ricorre a 
questa norma per costringere i 
dipendenti a non scioperare. 

Come ha risposto la gente 
alla mancanza di carburante? 
Qualcuno ha mollato l'auto, 
qualcun altro se ne è rimasto 
direttamente a casa, ma il bus 
o il treno no, quello non lo ha 
preso. Solo il 15% in più degli 
abituali utenti dell'Acotral e 
dell'Atac ha deciso di spostarsi 
con i mezzi pubblici in una ca­
pitale dal volto meno caotico e 
con l'aria più pulita. Soprattut­
to nelle ore di punta, tra le set­
te e le nove, è stalo registrato 
l'effetto -sardina» sia nei con­
vogli della metropolitana che 
sugli autobus. Ma per il resto, i 
viaggiatori si sono distribuiti 

nell'arco delta giornata senza 
avere particolari disagi rispetto 
agli altri giorni. Solo un piccolo 
incidente ad un deviatore fuori 
servizio, alla stazione di San 
Giovanni verso le 9.10, ha co­
stretto i viaggiatori ad aspettare 
20 minuti l'arrivo della corsa 
succesiva. 

Sulla Roma-Lido I pendolari 
in aumento sono stati circa tre­
mila (1018 in più), mentre 
quelli che si sono serviti delle 
12 navette-bus che dalla Ma-
gllana arrivano fino a piazza 
Venezia sono stati più del tri­

l l o . Sul 24 convogli della me­
tro »A» e sui 9 della »B» si sono 
riversali circa il 20% in più degli 
abituali viaggiatori (in tultocir-
ca 800 mila). Per quanto ri­
guarda il rifornimento delle 
vetture, la prelettura ha con­

sentito il rifornimento dei 14 
depositi per i bus dell'Atac che 
non dovrebbero avere proble­
mi per i prossimi giorni. Pochi 
gli inconvenienti per chi ieri, a 
Roma, si è servito dell'autobus. 
A causa delle lunghe file ai di­
stributori, e il caos da traffico 
che ne è derivato, I ritardi e le 
corse saltate hanno riguardato 
le linee del 2 barrato, del 48. 
del 223. del 766, del 980, del 
999. del 201 e del 301. Ma per 
gli altri, grazie ad un buon 50% 
di auto in meno e quindi ad un 
aumento della percorribilità 
delle strade, le corse sono au­
mentate. 

In tutto questo bailamme, ci 
ha guadagnato anche l'aria. A 
Roma, nel cuore del centro 
storico, da lunedi a mercoledì. 

in coincidenza con l'inizio del­
l'esaurimento dei rifornimenti 
di carburante, si è registrata 
una torte diminuzione dell'In­
quinamento atmosferico pari 
circa a un terzo per quanto ri­
guarda l'ossido di azoto, a cir­
ca la metà per il biossido di 
azoto, a circa un altro terzo per 
l'ossido di carbonio. 

Sull'episodio della mancata 
revoca dello sciopero da parte 
degli otto dirigenti centrali del 
traffico della metro «A», 3 ade­
renti alla Faisa-Cisal, 2 alla Cisl 
e 3 alla Fllt-Cgil, il sindacato ha 
espresso dure critiche. «Ci so­
no state diverse riunioni - ha 
spiegato Simone Campagna, 
segretario regionale della Flit-
Cgil - nelle quali li abbiamo in­
vocati a revocare lo sciopero 

che veniva a cadere in un mo­
mento di grande disagio per la 
città e gli utenti. Ma purtroppo 
non c'è stato niente da fare. 
Del resto noi critichiamo an­
che le loro rivendicazioni. 
Svolgono un lavoro di maggio­
re responsabilità rispetto a 
quello per il quale sono paga­
ti? Si attengano al loro mansio­
nario». «Lavoriamo da dieci an­
ni al movimento dei treni - di­
ce uno dei due dirigenti pre­
cettati in servizio alla stazione 
di piazza Vittorio - ma ci dob­
biamo occupare anche degli 
interventi di linea, al guasti del­
le scale mobili che si blocca­
no, alla lampadina che si lui-
mina. Vogliamo l'adeguamen­
to del nostro livello, cosi come 
è stato latto a Milano e a Napo­
li». 

Il leader radicale annuncerà oggi le dimissioni da consigliere 
Chiuso il dibattito sulla casa, inizia quello sui servizi sociali 

Palmella abbandona il Campidoglio 

Con «l'Unità» 
dentro 

la città proibita 

Pannella abbandona il Campidoglio. Oggi il leader 
radicale darà l'annuncio ufficiale. Al suo posto, il 
secondo dei non eletti degli antiproibizionisti, Lui­
gi Cerina. Intanto la giunta ha approvato il proget­
to del bilancio comunale. E già è polemica: l'as­
sessore Azzaro contesta i tagli proposti dal suo 
collega Palombi. Chiuso il dibattito sulla casa, ini­
zia oggi quello sul degrado dei servizi sociali. 

STEFANO DI MICHELE 

A PAGINA 1» 

M Oggi Marco Pannella an­
nuncerà le sue dimissioni dal­
l'aula di Giulio Cesare. L'espe­
rienza del leader radicale in 
Campidoglio è durata cosi po­
co più di quattro mesi. Se ne 
va. molto probabilmente, per 
poter partecipare alle prossi­
me elezioni amministrative. 
Primo dei non eletti del gruppo 
antiproibizionista è Marco Ta-
radash, europarlamcntarc, 

che rinuncerà per far posto al 
secondo dei non eletti, Luigi 
Cerina, che prenderà cosi il 
posto di Pannella. 

La scorsa notte, intanto, la 
giunta ha approvato il progetto 
di bilancio comunale presen­
tato dall'assessore Massimo 
Palombi, che verrà discusso la 
prossima settimana dal consi­
glio comunale. Un bilancio 
con molti tagli. Immediate so­

no arrivate lo proteste dell'as­
sessore ai servizi sociali, il de 
(vicino a CI) Giovanni Azzaro. 
•Se passerà questa ipotesi - ha 
sostenuto Azzaro in polemica 
con Palombi - l'intervento so­
ciale dell'amministrazione 
pubblica rischia di essere sem­
pre più relegato alla mera ge­
stione assistenziale». Per Azza­
ro, intanto, al centro di molte 
contestazioni da parte delle 
opposizioni, si annuncia oggi 
pomeriggio un consiglio co­
munale di fuoco, tulio dedica­
to alla situazione in cui versa il 
suo assessorato. 

L'assemblea capitolina, ieri 
sera, ha intanto concluso la di­
scussione sul problema casa, 
mentre il Campidoglio era as­
sediato, per l'ennesima volta, 
da centinaia di sfrattati, che in 
mattinata erano già andati a 
protestare sotto le sedi dell'E-
nasarco e dell'Inpdai. La rela­

zione tenuta il giorno prima 
dall'assessore Filippo Amato 
ha lasciato largamente insod­
disfatte le opposizioni. «Moltis­
simi di voi - ha accusato il con­
sigliere del Pei Maurizio Elis-
sandrini. rivolto ai banchi della 
giunta - considerano questo 
problema della casa un pro­
blema di serie B-. Sono stati 
presentati diversi ordini del 
giorno. Il de Luciano Di Pie-
tramonto ha chiesto un -tavolo 
permanente» tra Comune, lacp 
e Regione. Durante la discus­
sione in aula c'è slata una nuo­
va clamorosa protesta dei con­
siglieri circoscrizionali, che da 
mesi non riescono ad eleggere 
i loro presidenti, in ostaggio al 
quadripartito che non trova un 
accordo. Stavolta è stato il tur­
no delle opposizioni della XVI 
circoscrizione. In una lettera a 
Carrara, nella quale chiedono 
un incontro urgente, denun­

ciano «la impossibilità di 
adempiere al mandato loro af­
fidato». 

Acque agitate, intanto, in 
casa missina. Due consighen, 
Michele Marchio e MarioGion-
Irida, contestano l'elezione a 
capogruppo di Ettore Cianca-
merla, voluta con (orza, inve­
ce, dal segretario romano Teo­
doro Bontempo. Gionfrida ha 
inviato a Ciancamerla una let­
tera nella quale gli fa sapere 
che rimane in attesa di una de­
cisione del segretario naziona-
I. Raulie annuncia, fino ad al­
lora, la sua -libertà politica» in 
consiglio. -La convocazione 
del gruppo da parte del segre­
tario, per eleggere il capogrup­
po, è irrituale - insiste Marchio 
- lo sono qui e attendo, su 
questa vicenda, una risposta 
da parte del partito, anche per­
chè Rauti aveva deciso di avo­
care a sé questa decisione». 
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Senza lavoro 
3.700 addetti 
dei giacimenti 
culturali 

Presto saranno disoccupati. I «giacimenti culturali» hanno 
prodotto altre migliaia di precari tra i lavoratori intellettuali. I 
progetti dei giacimenti erano partiti tre anni la con stanzia­
menti di miliardi per catalogare, filmare e produrre videodi­
schi sulle opere d'arte d'Italia. Ora sono arrivati al capolinea. 
Il tempo della legge Di: Michelis è scaduto, i fondi non sono 
stati ristanziati e ben 3.700 addetti torneranno a casa senza 
lavoro, ter! a centinaia sono arrivati a Roma per protestare 
sotto il Senato (nella loto), dove giace un progetto di legge 
di catalogazione dei beni artistici in più anni, e dove gli ex 
dei giacimenti vorrebbero trovare nuovo lavoro. Al sit-in di, 
protesta sotto palazzo Madama hanno partecipato anche gli 
studenti dell'lse!, chiedendo il riconoscimento in laurea del 
loro corso di studi. 

Inizia oggi 
la conferenza 
programmatica 
del Psi laziale 

Comincia oggi pomeriggio, 
al Centro congressi Belsito, 
la conferenza programmati­
ca del Psi, che durerà tre 
giorni, (ino a domenica. 
•Idee, proposte e progetti fi-
nalizzati alla formulazione 

^™™""•"•™^~™"—•"" del programma socialista 
per la prossima legislatura»: questo il tema dei lavori, che sa­
ranno aperti dal sindaco Franco Carrara e da una relazione 
del segretario regionale del garofano, Giulio Santarelli. Al 
termine della conferenza verranno anche designati I delega­
ti che prenderanno parte alla conferenza nazionale di Rimi­
ni. Intanto martedì prossimo il direttivo regionale del Psi da­
rà il via alle candidature per le elezioni regionali del 6 mag­
gio. 

Dicci vigili urbani in servizio 
al Comune di Roma sono 
stati rinviati a giudizio da­
vanti al tribunale per rispon­
dere di corruzione, concus­
sione e falso. Il sostituto pro-
curatore Gianfranco Mantel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ™ li ha tirato le prime somme 
dell'indagine giudiziaria avviata da oltre un anno sulle «mele 
marce» all'interno del vigili urbani. Per trenta vigili il pubbli­
co ministero ha deciso la trasmissione degli aiti al pretore 
perché contesti loro il reato di omissione di atti d'ufficio. So­
no sospettati di non aver elevato multe anche avendo ri­
scontrato numerose irregolarità. Il magistrato della procura 
continuerà le indagine sull'assunzione di almeno 100 vigili. 
È stato accertato che due sarebbero entrati in servizio nono­
stante fossero stati ricoverati in precedenza In Istituti pschia-
trici. Un altro aveva un'Imputazione di rapina a mano arma­
ta. 

10 «mele marce» 
dinanzi 
al tribunale 
per corruzione 

Immigrazione 
Un miliardo 
ai Comuni 
del Lazio 

Arrivano finanziamenti per i 
Comuni dove risiedono gli 
extracomunitari. Saranno ri­
partiti mille milioni tra i mu­
nicipi del Lazio per la pre­
senza sul loro territorio di al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meno mille stranieri. Lo sta-
" " • " — — • m m ' m m m m m m m m ' bllisce una legge In via di 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione, che atti­
verà piani straordinari d'intervento per le esigenze degli Im­
migrati. La giunta regionale ripartirà i (ondi tra i Comuni in­
teressati che ne faranno richiesta e che. al termine di ogni 
anno, invaeranno alla Regione una relazione sulle attività 
svolte e sulle spese sostenute. 

Strage 
nei cantieri 
Interrogazione 
comunista 

I deputati comunisti hanno 
invialo un'interrogazione ai 
ministri della Sanità, del La­
voro e della Previdenza so­
ciale per aprire un'indagine 
sulla responsabilità degli in-
fortuni e delle morti nei can-

*"™"™^™""™"™,™"—"••" tieri e individuare gli even­
tuali provvedimenti da prendere. Viene nchiesto inoltre di 
verificare lo stato di applicazione dell'accordo siglato tra i 
sindacati e il Comune i Roma. Alla luce degli incidenti avve­
nuti nei cantieri per i Mondiali i deputati sottolineano la ne­
cessità di riconsiderare la normativa che regola gli appalti, 
per garantire il diritto alla vita dei lavoratori. 

«Nasce» 
la seconda 
casa-famiglia 
peri minori 

della Rosa, una delle 
beneficenza della cap 

Un'altra casa di accoglienza 
per i piccoli in difficoltà. Vie­
ne inaugurata oggi in via 
Leonori 36 la seconda casa-
famiglia per minori, sani e 
portatori di handicap, realiz-

^ ^ ^ zata dalla Provincia e dal 
^™*"" Conservatorio di S. Caterina 
più antiche istituzioni di assistenza e 

itale. 

DEUAVACCARELLO 

l'Unità 
Venerdì 
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